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S E T T I M A N A L E

Spesso si dice che una città si identifica con la sua squadra di cal-
cio. Accade a Ladispoli dove è tornata a germogliare la passione 
per l’Unione Sportiva, impegnata nel difficile campionato di Serie 

D. Ed accade anche a Cerveteri dove la società Asd ha festeggiato con 
i tifosi i suoi primi 90 anni di storia.
Un traguardo importante, un percorso costellato di passione, di emo-
zioni e di vittorie indimenticabili. Sia chiaro, in questo quasi secolo di 
storia non sono state tutte rose e fiori, si è passati dall’apoteosi per 
la promozione in Serie C/2 negli anni novanta, alle disastrose gestioni 
societarie che hanno spinto l’Asd Città di Cerveteri nei campionati di-
lettanti. 
Ma la città ha sempre avuto un rapporto fortissimo con la sua squadra, 
aldilà della categoria di militanza. 
Un amore che si è rinnovato con una grande festa al campo Galli dove 
è stato fatto un vero e proprio tuffo nel passato per ricordare quel lon-
tano 1929 quando un manipolo di pionieri, amanti del calcio, decise 
di piantare a Cerveteri il seme del football. Il tempo è corso veloce, tra 
gioie e dolori, molti protagonisti della storia cerite ci hanno lasciati, altri 
hanno risposto all’appello e sono corsi a celebrare un momento molto 
toccante.  
Oggi la nuova dirigenza, che ha ereditato una storia importante, sta 
ponendo le basi per raggiungere grandi obiettivi,puntando sul gruppo 
della Scuola calcio e sul campionato di Promozione per la prima squa-
dra. Dirigenti come il Presidente Ugo Ranieri e la Presidentessa Rosalia 
Accurso, che hanno bisogno del sostegno della città ed ovviamente 
delle istituzioni locali. 

Il Direttore
Gianni Palmieri

I primi 90 anni 
del Cerveteri Calcio
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  CAUSATA DA WI-FI, CELLULARI E ANTENNE DI TELEFONIA MOBILE,
È UNA PATOLOGIA INVALIDANTE CHE STRAVOLGE LA VITA.
SEMPRE PIÙ BAMBINI NE SOFFRONO. E SE ARRIVA IL 5G… 

In cerca d’aria pura de-elettrizzata, in fuga da 
città e modernità tecnologica, colpa l’ubiquita-
rio spettro elettromagnetico artificiale in cui vivia-

mo per l’iperconnessione di massa. Sotto accusa 
cellulari, Smartphone, Wi-Fi e antenne di telefonia 
mobile, in attesa del pericoloso 5G. E’ l’assurda 
condizione in cui sono costretti a vivere gli Elet-
trosensibili, misconosciuti invisibili malati senza 
assistenza sanitaria, scomodi al grande business 
delle telecomunicazioni nella subdola delegittima-
zione da esuli in patria. Faticano a diagnosticarla 
medici ignari dell’eziopatogenesi, privi di aggiorna-
mento professionale sulle nuove malattie ambien-
tali, mentre l’assenza di uno studio epidemiologico 
è l’anello mancante di una statistica che, per l’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità, vedrebbe fino 
al 3% il numero degli elettrosensibili tra la popola-
zione mondiale. In Israele la quota schizza al 10%: 
tra Occidente e paesi industrializzati il fenomeno è 
in crescita, il problema è serio e grave. 
Sindrome immuno-neuro-tossica altamente 
invalidante, a livello biologico il nesso 
dell’Elettrosensibilità è nell’organismo intossicato 
(per lo più) da metalli pesanti, principalmente 
mercurio, alluminio e nickel: con dolorosi effetti 
multiorgano, il malato reagisce tipo allergia quando 
irradiato da campi elettromagnetici, anche di bassa 
intensità e generalmente ritenuti innocui. Sempre 
più italiani ne soffrono, colpiti anche ragazzi e 
bambini che rivendicano luoghi pubblici protetti, 

riempite da opprimenti radiofrequenze scuole, 
giardini, mezzi di trasporto e piazze. La storia limite 
arriva dall’Inghilterra, una 15enne gravemente 
elettrosensibile non era creduta da preside e 
insegnanti: finì lo sfinimento nell’atto più estremo 
appesa ad un albero. Pur di non subire il Wi-Fi della 
scuola, come una donna di Pistoia l’adolescente 
preferì il suicidio, lasciando i genitori ad implorare 
la riconversione nelle aule del pericoloso wireless 
col più sicuro cablaggio. Inutile negarlo: l’elettricità 
irradiata sul corpo nuoce. Spiega l’Associazione 
Italiana Elettrosensibili: “nella maggior parte dei 
malati i sintomi sono simili e regrediscono con 
l’allontanamento dai campi elettromagnetici per 
ripresentarsi alla successiva esposizione. I più 
frequenti sono cefalee, insonnia, debolezza e facile 
esauribilità fisica, riduzione della memoria e deficit 
di concentrazione, dolori localizzati o diffusi tipici 
di una sindrome similinfluenzale, eruzioni cutanee, 
disturbi uditivi (tinnito del tipo ronzio, sibilo o fischio, 
continuo o discontinuo), visivi e dell’equilibrio, 
alterazioni dell’umore, aggressività o apatia, sbalzi 
pressori che possono causare sanguinamenti 
nasali, palpitazioni cardiache che simulano uno 
stato d’ansia o inquietudine”.
Riconosciuta come disabilità dall’ONU, 
l’Elettrosensibilità è tra le malattie rare della 
Regione Basilicata, mentre in Svezia è malattia 
funzionale, essendo compito della collettività 
(governo, comuni e datore di lavoro) rimuovere 

le invisibili barriere ambientali, consentendo 
all’elettrosensibile una vita come gli altri cittadini, 
stessi diritti e doveri, ma al sicuro e in zone libere 
da elettrosmog. Senza Wi-Fi né antenne.
Nelle Linee guida dell’Associazione medica 
austriaca per la diagnosi e il trattamento di 
problemi di salute e malattie collegate ai campi 
elettromagnetici si legge che “c’è un brusco 
aumento di problemi di salute aspecifici, spesso 
associati a stress che sempre più presentano 
l’esigenza per il medico di una diagnosi complessa 
differenziata. 
Una causa a cui è stata concessa poca 
attenzione è la crescente esposizione a 
inquinamento elettromagnetico a casa, al lavoro 
e durante le attività ricreative, fatto che si verifica 
in aggiunta allo stress cronico della vita personale e 
lavorativa. Si sospetta che le condizioni ambientali 
con la crescente esposizione della popolazione alle 
onde radio di antenne, telefoni cellulari, computer 
portatili e wireless possa giocare un ruolo causale”. 
Secondo un’indagine condotta dal compianto 
immunologo-endocrinologo Giuseppe Genovesi 
(nato a Civitavecchia, era responsabile del 
Centro Malattie Rare al Policlinico di Roma), da 

un campione di 16.231 italiani si deduce una 
percentuale di elettrosensibili al 36% della 
popolazione tra i malati in cui concomitano 
Sensibilità Chimica Multipla (MCS) e Fatica 
cronica.
La malattia trova conferma nelle aule di 
tribunale. 
A Firenze e Roma i giudici hanno ordinato 
lo spegnimento del Wi-Fi a scuola contro 
l’inquinamento indoor, mentre in Spagna una recente 
sentenza ha riconosciuto l’invalidità professionale 
ad un lavoratore ammalatosi d’elettrosmog sul 
posto di lavoro: per i noti oncologi Domenique 
Belpomme (Francia, Università Paris-Descartes), 
Lennart Hardell (Svezia, Università di Örebro) 
e Olle Johanssonn (Neuroscienze, Karolinska 
Insitutet di Stoccolma) “non è possibile escludere 
l’evoluzione di una malattia degenerativa del 
sistema nervoso e alcune forme di cancro.
Il danno deve essere riconosciuto e considerato dai 
sistemi di protezione sociale dei vari stati membri 
dell’Unione Europea.” Assente un’adeguata 
campagna di informazione per la prevenzione, 
sull’Elettrosensibilità ho scritto un libro 
d’inchiesta. Saperne di più, ora si può.

ELETTROSENSIBILITÀ, 
LA MALATTIA DELL’ERA 
ELETTROMAGNETICA 
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IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci

L’elettrosmog è un pericolo per la salute? «Non 
ci sono sufficienti evidenze scientifiche per 
dimostrarlo». Il libro confuta quest’assioma 

stereotipato, fondato su ricerche superate di dub-
bia indipendenza, e offre una panoramica dei rischi 
prodotti dai campi elettromagnetici dei più moderni 
strumenti tecnologici. L’autore indica i confini e le 
linee guida dell’elettrosensibilità, una nuova forma 
di malattia ambientale altamente invalidante e tipi-
ca dell’Era Elettromagnetica, patita da un numero 
sempre più grande di cittadini invisibili, costretti alla 
fuga da città e modernità. Nel libro sono raccol-
te le testimonianze dei malati, le storie di suicidi e 
dell’insorgenza di patologie tumorali, e le sentenze 
shock che stabiliscono il nesso telefonino=cancro; 
vengono raccontati i lati oscuri dell’elettrosmog e 
svelate le incongruenze, le distorsioni metodologi-
che e i conflitti d’interesse alla base del cosiddetto 
fronte negazionista. Un libro inchiesta fondamen-
tale per una corretta informazione e per chiedere 
ai cittadini e alle istituzione una presa di coscienza 
dei rischi dell’elettrosmog in nome del Principio di 
Precauzione. 
L’autore, Maurizio Martucci  è cultore di discipline 
olistiche e tradizioni millenarie, pratica Kundalini 
Yoga unito al sentiero spirituale dei popoli nativi, in 
simbiosi con la natura. Bilaureato (Lettere e Scienze 
e tecnologie della comunicazione), giornalista 
e scrittore, è autore di numerosi libri di inchiesta 
su vicende contemporanee. Per un decennio si 
è occupato di comunicazione ambientale per le 
aree naturali protette. Dal 2012 collabora a Il Fatto 
Quotidiano con un blog in cui affronta il problema 

dell’elettrosmog. Volontario, nel 2016 è promotore 
e portavoce nazionale del Comitato No Wi-Fi Days. 
Sostenuto da medici, operatori olistici e tecnici, nel 
2017 è ideatore di Oasi sana (www.oasisana.com), 
sito di informazione libera, eventi e residenziali 
disintossicanti anche per malati di elettrosensibilità 

UN LIBRO INCHIESTA SUI LATI OSCURI DELL’ELETTROSMOG
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È uno dei comici italiani dalla mimica faccia-
le più convincente. Canta, balla, recita, im-
provvisa, regala momenti di grande ilarità 

al pubblico. Senza mai dimenticare di inserire nei 
propri spettacoli degli spunti di riflessione sulla 
società contemporanea. Comico, attore, cantante 
e regista, Antonello Costa ha collezionato impor-
tanti esperienze televisive e cinematografiche, ma 
la sua passione rimane il teatro dove ogni show 
è l’occasione propizia per ridere a crepapelle con 
gag mai sopra le righe, lontane anni luce dalla 
concezione che solo le volgarità divertano il pub-
blico. Lo abbiamo incontrato al teatro Traiano di 
Civitavecchia dove la sua commedia “C Factor” 
ha donato momenti di enorme allegria alla platea. 
E dove ha dimostrato ancora una volta la sua dut-
tilità artistica.
Perché “C Factor” come titolo dello spettacolo?
“Raccontiamo – dice Antonello Costa – la storia 
di un programma televisivo di provini aperti ad 
artisti che vogliano cimentarsi nei tanti talent show 
della televisione italiana. Interpreto un aspirante 
attore, ballerino e cantante che prova a destare 

l’attenzione dei produttori senza riuscirci. Poi, 
alla fine, grazie al C Factor, riesce a sfondare nel 
mondo dello spettacolo. Sono due ore di risate e 
riflessione sulla realtà dei talent show. Trampolini 
televisivi che promettono un grande futuro ma 
che spesso offrono l’immagine di una realtà molto 
complicata. 
Purtroppo ci sono persone che lucrano sui provini, 
illudendo i giovani che aspirano a diventare artisti. 
D’altronde, è anche vero che concedono la 
possibilità ai ragazzi di mettersi in luce, anche se 
trovare oggi i nuovi Celentano, Morandi e Baglioni 
è un’impresa difficile.
Il pubblico dei giovanissimi ascolta musica usa e 
getta, ci sono artisti che non durano più di un paio 
di anni, la macchina dei talent è sempre affamata 
di volti nuovi la lanciare nel mercato. Il fatto che 
escano prodotti discografici che durano poco non 
interessa”.
Per non affogare in poco tempo quanto è 
importante studiare per un artista? 
“Lo studio è fondamentale per rimanere a galla e 
rinnovarsi. Purtroppo nel mondo dello spettacolo 

GRANDE PARTECIPAZIONE DI PUBBLICO ALLA TAVOLA ROTONDA
PRESENZIATA DALL’ONOREVOLE VITTORIO SGARBI

CERVETERI
HA DETTO NO
A RAZZISMO
E DISCRIMINAZIONE

“SENZA PASSIONE
NON SI PUÒ MAI
DIVENTARE ARTISTI” 

ATTORE, CANTANTE,
BALLERINO E REGISTA, 
ANTONELLO COSTA 
CONTINUA A DIVERTIRE 
IL PUBBLICO CON I SUOI 
ESILARANTI SPETTACOLI  

si improvvisa troppo, un po’ come nella nostra 
società dove in troppi pensano di saper fare tutto. 
C’è gente che frequenta un corso di recitazione per 
tre mesi e poi apre la sua scuola, improvvisandosi 
docente.
Ma cosa puoi insegnare veramente ai giovani? Il 
problema enorme è la mancanza di professionalità, 
a tutti i livelli. Tanto per fare un esempio, nel mio 
spettacolo portiamo tutto noi in teatro, dalle 
luci ai costumi. Facciamo anche distribuzione e 
produzione. E non è un lavoro facile visto che solo 
quest’anno metteremo in scena 98 repliche”.
Da piccolo sognava di fare l’attore o 
l’astronauta?
“Da bambino a 4 anni già recitavano e ballavo. 
Ovviamente in modo ingenuo come può fare un 
bimbo. Volevo fare l’attore, ma quello serio ed 
impegnato. 
Nel 1984, a soli 14 anni, ero già in una compagnia 
teatrale amatoriale, ho debuttato a 16 anni e 
subito mi dissero che ero portato per la comicità. 
All’inizio ci rimasti male, poi ho capito che il teatro 
era la mia strada.
La televisione è divertente ma ti ingabbia nel 
tempo e nella ristrettezza degli spazi in cui ti puoi 
esprimere. Il cinema ha gli stessi vincoli temporali. 
Amo il teatro, adoro il rapporto col pubblico che 
ogni sera ride in modo diverso. Non so il motivo, 
ma vi assicuro che la stessa battuta ha un riscontro 
geografico differente da nord a sud. Se avrò la 
possibilità, reciterò fino a 90 anni”. 
Progetti futuri?
“Ora siamo in tour con C Factor, ma sto già 
lavorando allo spettacolo nuovo Tutti in crociera 
che sarà in scena da aprile al teatro Manzoni di 
Roma. E’ inoltre in programma uno spettacolo di 
tre anni al teatro Olimpico dal 2020”.
Un consiglio ai ragazzi che vogliono diventare 
attori?
“Senza passione non iniziate nemmeno. Se amate 
la comodità non iniziate.
E’ da mettere in cantiere che arriveranno delusioni 
e porte in faccia, ma quando c’è il talento alla fine 
si ottengono risultati. E poi l’emozione di quando 
si alza sipario permette che passi tutto e prevalga 
l’emozione che provo ogni sera quando salgo sul 
palcoscenico. Ma occorre studiare sempre, non si 
finisce mai di imparare”.

di Felicia Caggianelli
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CONTINUANO GLI AVVISTAMENTI
DI PRESUNTI UFO,
UNA FAMIGLIA CI RACCONTA
UN INCONTRO RAVVICINATO
NEI CIELI TRA CERVETERI
E FIUMICINO 

Un tema, anche quando è stato trattato più volte, 
può sempre avere spunti nuovi e interessanti. 
Per questo anche oggi proveremo a condivi-

dere con voi una nuova esperienza di avvistamento 
di oggetti volanti non identificati nei cieli del nostro 
comprensorio. Parleremo di un avvistamento che nel 
racconto dei testimoni ci appare molto spettacolare, 
e di una natura diversa da quelle narrate fino a questo 
momento. E stavolta non abbiamo un solo testimone, 
ma addirittura un’intera famiglia di tre persone, che si 
stavano recando a cena, a Ladispoli, a casa di amici. 
E, diversamente da tutti gli altri che vi abbiamo rac-
contato, è un avvistamento notturno. Di quelli che mi 
rendono ancora più scettico, perché si vedono solo 
luci. E le luci possono essere qualsiasi cosa. Inoltre, 
come vedremo, l’avvistamento è avvenuto su un qua-
drante di cielo che è affollato di aerei di giorno e di 
notte. E’ il tratto finale di quella autostrada del cielo 
che, di notte, ci appare come una lunga fila ininterrot-
ta di luci, equamente distanziate. Sono tutti aerei in 
avvicinamento a Fiumicino. Un bellissimo spettacolo, 
che potrebbe suscitare qualche stupore a chi non l’ha 
mai osservato. E allora perché vogliamo condivide-
re questo avvistamento che nasce sotto il segno di 
ampie perplessità? Per più di un motivo. Innanzitutto 
la famiglia che ha vissuto questa esperienza appare 
assolutamente affidabile. Di quelle che vorresti come 
vicina di casa. Conoscono il territorio in modo quasi 
maniacale, tanto da poter indicare la quota sul livello 
del mare di ogni punto che hanno attraversato, dal-
la loro casa fino all’Aurelia. Aggiungo che loro vivono 
in questa zona, proprio sotto il corridoio di discesa a 
Fiumicino, da almeno 12 anni. E quindi sanno sicura-
mente riconoscere, in qualsiasi situazione, le luci di un 
aereo. Ne vedono decine e decine ogni giorno. Ci ho 
vissuto anche io, e so cosa vuole dire. Poi, cosa molto 
significativa, negli ultimi mesi, ci sono stati in Italia un 
numero inconsueto di avvistamenti di oggetti volanti 

non identificati. Basta leggere le cronache, facendo 
un giro su Internet, per capire di cosa sto parlando. 
Il Centro Ufologico Nazionale, afferma che, nel 2018, 
c’è stato un vero e proprio boom di avvistamenti di 
oggetti volanti non identificati. In tutto 184 segnala-
zioni, con un incremento del 61% rispetto ai 114 avvi-
stamenti registrati nel 2017. Quella di Roma risulta es-
sere la provincia con più segnalazioni, 16, seguita da 
Firenze e Milano, con 11 casi. E questi avvistamenti 
sono continuati anche a gennaio. Inoltre si sono se-
gnalati molti avvistamenti delle cosiddette “flotillas”, 
cioè vere e proprie squadriglie di oggetti volanti non 
identificati. Come quella che ha visto la nostra famiglia 
di Tragliata, o più precisamente dei cosiddetti “Lotti di 
Roma”, nella 14-esima circoscrizione. Da precisare, 
naturalmente, che avvistamenti vuole solamente dire 
“avvistamenti”. Sulla natura degli oggetti avvistati, 
nessuno può dire nulla. Ma facciamoci raccontare 
tutto dalla voce dei protagonisti di questa storia: Cori-
na Daniela, Marco e il loro figlio Alessandro.
Signora Corina, ci può raccontare cosa avete 
visto?
“Era la sera di sabato 5 gennaio, e stavamo andando 
a cena da amici a Ladispoli. Erano circa le 20.05, 
e stavamo procedendo sulla strada che dalla 
Braccianese scende verso l’Aurelia, passando per 
Tragliata. A un certo punto, dopo un lungo silenzio ho 
detto: “Ma che hanno montato una ruota panoramica 
a Tragliata?”. Mio marito guarda e strabuzza gli occhi 
dicendo: “Ma che è?”. Anche mio figlio comincia a 
domandarsi cosa fossero quelle luci.”
Era più di una luce?
“Si. Era una formazione di almeno cinque luci disposte 
a cerchio. Come in una ruota panoramica. Ed erano 
luci fortissime. Erano fari così potenti, che da quella 
distanza così grande, si vedevano grandi almeno il 
doppio di come vediamo i lampioni noi da casa che 
sono a tre metri. Erano fari immensi. Erano come i 

fari di uno stadio. Ha presente? E inoltre erano una 
luce fissa. Non vibravano, non avevano variazioni di 
nessun tipo.”
Avete fatto delle foto?
“Purtroppo no. Non avevo con me una macchina 
fotografica. E sono anche una fotografa professionista. 
Però ho preparato dei disegni che rappresentano 
quello che abbiamo visto.”
Per quanto tempo avete visto questa formazione 
di luci?
“Per moltissimo tempo. Per circa 12 minuti, fino a 
quando, arrivati in prossimità dell’Aurelia, il terreno 
scende molto ed è scomparsa sotto l’orizzonte e gli 
alberi.”
A quell’ora è già notte, e di solito, da quella strada 
si vedono distintamente lunghe file di aerei che si 
preparano ad atterrare a Fiumicino
“(Marco, il marito) Noi sappiamo perfettamente come 
si vede un aereo che sta atterrando a Fiumicino. Ne 
vediamo tutti i giorni. Tutte le sere vediamo i fari degli 
aerei che scendono. Li ho visti migliaia di volte. Io non 
posso dire che cosa fosse. Posso solo dire che sono 
sicuro di quello che ho visto. Qui sopra c’è un corridoio 
di discesa. Lo sappiamo Ma scendono tutti allineati. E 
non vengono da mare. Verso il mare scendono da una 
direttrice dall’interno. Si può regolarmente vedere una 
fila di aerei che scende da destra.” 
Dove si trovava questa formazione?
“Per almeno 12 minuti, noi la vedevamo sulla sinistra. 
Tirando una linea immaginaria, si trovava proprio 
sopra Maccarese”
Vedevate anche aerei che in quel momento 
stavano atterrando?
“Si, nel cielo si vedevano perfettamente anche le luci 
degli aerei che atterravano. Era ben distinguibile quello 
che era aereo, da quello che non lo era. Era anche una 
questione di intensità delle luci. Le luci che formavano 
la “ruota” erano molto più potenti. Ma soprattutto 
erano fisse. Mentre gli aerei che atterravano, man 
mano scomparivano sotto l’orizzonte. Noi gli aerei li 
vediamo tutti i giorni, e li sappiamo riconoscere. Quelli 
non erano sicuramente aerei.”
Ma anche gli arei in fila che atterrano, possono 
sembrare fermi
“E’ vero. Ma l’effetto dura pochi secondi. Non è che 
li vedi fermi nel cielo per 12 minuti, come è successo 
a noi.  Inoltre, se fossero stati velivoli in regola con la 
normativa internazionale sul volo, avrebbero dovuto 
avere le luci di posizione. Quindi avremmo visto anche 
delle luci verdi o rosse. O bianche lampeggianti. Come 
si vedono normalmente quando osservi un aereo o un 
elicottero. Invece niente di niente. Quindi nessuna luce 
di posizione. In 12 minuti, muovendoci su strada con 
la macchina, almeno una luce di posizione avremmo 
dovuta vederla.”
A che altezza stavano, secondo voi?
“Per me stavano al massimo 3-400 metri dalla 
superfice marina. Quindi stavano sul mare, in 
direzione di Maccarese. Un po’ più a nord delle piste.”

Leggi articolo completo
e documentazione su www.orticaweb.it

“QUEGLI STRANI 
OGGETTI VOLANTI
SUL LITORALE” 

di Giovanni Zucconi

“MAI PIÙ PLASTICA
MONOUSO 
NEL COMUNE
DI LADISPOLI”

Via la plastica monouso dagli uffici del 
comune di Ladispoli.E’ questo lo spirito 
della mozione approvata di recente dal 

Consiglio comunale che ha approvato una spe-
cifica mozione presentata dal Movimento Cin-
que Stelle.
L’atto, che si chiama "Ladispoli plastic free", 
impegna il sindaco e gli assessori di compe-
tenza ad intraprendere un percorso che porti 
alla rimozione di tutta la plastica dal municipio, 
comprese le sale conferenze e i centri civici, con 
particolare attenzione a quelli derivati dalla ven-
dita ed alla somministrazione di cibi e bevande. 
La mozione chiede anche all’amministrazione 
di promuovere una campagna di informazione 
e sensibilizzazione per tutti i dipendenti del co-
mune di Ladispoli e nelle scuole.
Mozioni simili sono state approvate in molti co-
muni d'Italia, seguendo l'esempio del Ministero 
dell'ambiente e della Camera dei deputati.
L’assise ha ratificato anche una seconda mo-
zione dei penta stellati con cui si richiede 
all'amministrazione comunale di regolamentare 
il fenomeno delle donazioni "in memoria di", ri-
guardanti piccoli beni di arredo urbano da parte 
di cittadini privati.
In questo modo ogni abitante di Ladispoli potrà 
ricordare un suo caro attraverso la donazione 
di una panchina, di un albero o di un’aiuola con 
apposizione di piccole targhe commemorative.

NEWS
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L’omicidio Di Veroli è stato commesso a Roma, 
nell’aprile 1994, senza che siano stati mai sco-
perti i responsabili. La vittima, Antonella Di Veroli, 

venne uccisa, in casa sua e il cadavere venne occul-
tato in un armadio, la cui anta venne sigillata col mas-
tice. Il corpo verrà rinvenuto due giorni dopo l’assas-
sinio, quando, dato che la vittima non rispondeva al 
telefono, i familiari e l’ex compagno e socio in affari 
si impensieriscono.  Gli investigatori, prediligendo la 
pista passionale, appuntano le indagini su due uomini 
che, entrambi, avevano avuto una relazione con la 
vittima: il primo sospettato fu l'ex socio della vittima, 
il secondo fu un fotografo col quale la donna aveva 
avuto poco prima una relazione, poi, interrotta e al 
quale aveva prestato del denaro. Quest’ultimo venne 
rinviato a giudizio e processato, unitamente alla mo-
glie, accusata di minaccia e tentativo di estorsione nei 
confronti dell'ex amante del marito. Il processo iniziò 
nel 1995. Due anni dopo, fu emessa la sentenza di as-
soluzione piena per la coppia, confermata in appello e 
dalla Corte Suprema di Cassazione, nel 2003. A scag-
ionare l'uomo dall'accusa anche un’impronta ritrovata 
sull'armadio appartenente ad una terza persona mai 
identificata, e non solo le prove del guanto di paraffina 
che, dapprima positive, si erano rivelate, poi, inattend-
ibili. Malgrado un tentativo di riapertura del caso, esso 
– non essendovi stati mai ulteriori sviluppi – tuttavia 
è rimasto del tutto irrisolto, lasciando senza risposta 
due interrogativi inquietanti: da chi è stato commesso 
il delitto e perché. Questa truce storia di cronaca nera, 
che ha condotto alla morte Antonella, è fra i “gialli” 
italiani più misteriosi.   Del resto, la morte è sempre 
l’ultima esperienza umana, una esperienza difficile, 
di fronte alla quale l’anima non prova che sgomento. 
Nella contrapposizione paolina di “spirito” e “corpo” si 

colloca anche quella di “vita” e “morte”. Grave prob-
lema, questo, relativamente al quale occorre dire che 
il materialismo – quale sistema di pensiero – significa 
accettazione della morte come definitivo termine della 
vita umana, nel senso che la vita umana è solamente 
un “esistere per morire”. Bisogna aggiungere che, 
nell’orizzonte della civiltà contemporanea, un cupo 
quadro di morte si sta, ormai, componendo, come 
quello, appunto, di attentare alla vita umana, vita uma-
na che rappresenta il fondamento di tutti i beni, la sor-
gente e la condicio sine qua non di ogni attività umana 
e di qualunque convivenza sociale.  La vita è sacra e 
nessuno può attentare ad essa senza violare un diritto 
fondamentale ed inalienabile, senza commettere, per-
ciò, un crimine di estrema gravità. La vita è un bene 
prezioso: ci siamo e potremmo non esserci. Ogni gior-
no ci risvegliamo alla vita e sentiamo sprigionarsi in noi 
forze ed aspirazioni grandi.  C’è, quindi, un mistero a 
sostenere la nostra vita. Ma – come detto – nessun’al-
tra epoca, al pari della nostra, ha prodotto tanti luoghi 
e tanti metodi di disprezzo e di distruzione della vita, 
nella sua unicità e nel suo valore universale. Pertanto, 
l’edificazione di un nuovo ordinamento sociale implica 
una ispirazione, una motivazione ed una “fede” nel fu-
turo della persona umana, nella sua dignità e nel suo 
destino; è al cuore e allo spirito della persona che si 
deve arrivare: in una parola, si deve rispettare la perso-
na umana per se stessa. Questo è il valore supremo da 
promuovere, in quanto la persona non è “qualcosa”, 
ma è “qualcuno”, con la sua unicità ed irripetibilità. Per 
tale ragione, il male, l’errore, il crimine devono essere 
smascherati e giudicati, quando negano e ledono la 
vita e la dignità dell’uomo, perché annientano, con vir-
ulenza subdola ed inesorabile, il bene della coesisten-
za tra gli uomini e la società umana.

ANTONELLA DI VEROLI
FU UCCISA NELLA
SUA CASA DI ROMA
NELL’APRILE DEL 1994,
I RESPONSABILI
NON SONO MAI
STATI INDIVIDUATI
di Antonio Calicchio

"25 ANNI DI
DI MISTERI"
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IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO LA MOZIONE PRESENTATA
DAL GRUPPO DI FRATELLI D’ITALIA.

VOTO CONTRARIO DEL CENTRO SINISTRA

La posizione della nostra redazione sulla 
questione è sempre stata molto chiara. Nes-
suno può chiedere agli italiani di celare le 

proprie radici religiose per fare piacere a qualcun 
altro. Premesso questo, non possiamo che sa-
lutare con soddisfazione la scelta del Consiglio 
Comunale di Ladispoli di approvare la mozione 
presentata da Giovanni Ardita e Raffaele Cava-
liere di Fratelli d’Italia in merito alla richiesta di 
esposizione del crocifisso in aula consiliare ed 
altri edifici pubblici. Per la cronaca, il documen-
to è stato approvato col voto della maggioranza 
di Centro destra ed il parere contrario di alcuni 
esponenti di Centro sinistra. Altri hanno scelto di 
non votare abbandonando l’aula.  
“La croce cristiana cattolica – spiega il consigliere 
Cavaliere -  è universalmente riconosciuta come 
simbolo dei valori cristiani che da duemila anni 
hanno ispirato la morale degli italiani, dei popoli 
europei e che ha influenzato molti concetti etici 
di tante culture a livello planetario. L’etica pro-
mossa dalla nostra Costituzione si ispira diretta-
mente ai valori cristiani di rispetto della persona, 
del diritto alla vita, della protezione della natura 
come bene comune messo a disposizione da Dio 
e dato in gestione all’umanità, di uguaglianza, di 
libertà di coscienza, di solidarietà. La polemica 

sulla presenza del crocifisso negli edifici pubbli-
ci, è stata placata da un parere del Consiglio di 
Stato che ha ricordato come in Italia il crocifisso 
è atto ad esprimere, appunto in chiave simboli-
ca ma in modo adeguato, l’origine religiosa dei 
valori di tolleranza, di rispetto reciproco, di valo-
rizzazione della persona, di affermazione dei suoi 
diritti, di riguardo alla sua libertà, di autonomia 
della coscienza morale nei confronti dell’autorità, 
di solidarietà umana, di rifiuto di ogni discrimina-
zione, che connotano la civiltà italiana. Il gesto 
del Consiglio comunale di Ladispoli ha valore an-
che come promozione dell’identità storica, cultu-
rale e religiosa”. 
Da ricordare che sulla vicenda si era espressa 
nei mesi scorsi anche la Grande Camera della 
Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, accogliendo 
il ricorso dell’Italia e stabilendo che la presenza 
dei crocifissi nelle aule scolastiche non costitui-
sce una violazione dei diritti umani. La sentenza 
emessa dalla Corte Europea descrive il crocifis-
so, non solo come simbolo religioso, ma anche 
identitario, frutto e simbolo dell’evoluzione stori-
ca della comunità italiana e di antichissime e inin-
terrotte tradizione ancora oggi attuale e fondata 
sui principi e sui valori democratici e umanitari 
delle civiltà occidentali.

IL CROCIFISSO
NEGLI EDIFICI PUBBLICI
DI LADISPOLI 
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AUDITORIUM, FORSE CI SIAMO
IL COMUNE HA INVIATO ALLA CENTRALE DI COMMITTENZA DELLA CITTÀ 

METROPOLITANA LA DOCUMENTAZIONE PER INDIRE
IL BANDO PER L’AFFIDAMENTO

16

Forse ci siamo. Ma i condizionali sono dove-
rosi alla luce di una storia tribolata e tormen-
tata come quella dell’Auditorium “Massimo 

Freccia” di Ladispoli. Un racconto che i cittadini 
conoscono a memoria, costellato dalla frettolosa 
inaugurazione per motivi elettorali da parte della 
passata amministrazione ed impantanata da mesi 
tra carenze strutturali, parziale mancanza di agibi-
lità, conflitti di competenze e tanta confusione. Un 
rebus che l’attuale Giunta ha trovato nei cassetti e 

che forse ora potrebbe essere risolto con l’affida-
mento della gestione dell’Auditorium ad un privato 
per risollevare le sorti di una struttura preziosa per 
la cultura di tutto il territorio. La notizia è che è fi-
nalmente pronta la documentazione da inviare alla 
centrale di committenza della Città Metropolitana 
che dovrà espletare il bando pubblico ed indivi-
duare il soggetto privato che, oltre all’organizza-
zione dell’attività che si terranno nella struttura, 
dovrà occuparsi soprattutto del completamento 
degli arredi e dell’attrezzatura. Le carenze sono 
tante, dall’impianto di aria condizionata e riscal-
damento alla mancanza di un sipario vero e pro-

prio, dalla creazione di uno spazio per il cinema 
fino alla documentazione completa per ottenere 
tutte le autorizzazioni. Il bando è molto articolato, 
il comune di Ladispoli ha deciso di non provvede-
re a spese proprie al completamento ma di affi-
darsi ad un soggetto che traendone profitto possa 
anche lasciare la struttura completa e funziona-
le. La concessione potrà durare per un massimo 
di 15 anni. Il privato che sarà selezionato dovrà 
fare investimenti sulla struttura di almeno 240.000 
euro rispetto allo stato attuale dell’Auditorium. Il 
bando recita infatti che “La concessione del bene 
di cui trattasi è effettuata al fine di consentire la 
realizzazione di interventi di funzionalizzazione, 
allestimento e dotazione di attrezzature e impian-
ti finalizzati all’organizzazione del cine-teatro da 
realizzare e del relativo programma culturale, con 
obbligo del concessionario di sostenere i relativi 
costi a proprio carico, compresa la manutenzione 
ordinaria per la durata della concessione, a fronte 
dei ricavi della gestione per il concessionario”.
L’Auditorium resterà comunque a disposizione 
del comune per almeno 45 giorni l’anno. In fase 
di gara i concorrenti possono fare un’offerta mi-
gliorativa aumentando questa disponibilità. Con 
l’espletamento della gara andrà a concretizzarsi 
dunque l’impegno dell’amministrazione che aveva 
annunciato la pubblicazione della gara per reperire 
il privato interessato a farsi carico della strutture, 
del completamento delle opere assenti e la realiz-
zazione di una sala cinematografica così da resti-
tuire alla città il suo cinema dopo la chiusura della 
storica sala Lucciola. Alla luce dei costi previsti 
dal bando appare complicato che un’associazio-
ne possa aggiudicarsi la vittoria, più probabile che 
arrivi un privato che possa aprire un cinema ed un 
teatro per fare cassa ed investire somme così co-
spicue.  Aprendo si spera anche la seconda sala 
dell’auditorium.
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Scatta l’allarme ami abbandonati sulle spiag-
ge di Ladispoli e Marina di Cerveteri. A colpi 
di segnalazioni sui social ed esposti all’auto-

rità competente, molti cittadini stanno protestando 
da tempo per la pericolosità degli ami abbandonati 
sotto la sabbia dai pescatori. Vere e proprie minac-
ce per i bambini che giocano sulle spiagge e per i 
cani che scorazzano davanti al mare. Un amo ac-
cidentalmente inghiottito potrebbe infatti causare 
gravissime conseguenze. In alcune occasioni, ol-
tretutto, gli animali sarebbero rimasti feriti alle zam-
pe dalle punte degli ami che spuntavano da sotto 
la sabbia. Una delle zone maggiormente colpite 
dal malcostume di gettare le attrezzature da pesca 
sulla spiaggia è quella della palude di torre Flavia 
al confine tra Ladispoli e Cerveteri. Pochi mesi fa, 
su iniziativa della Città metropolitana e della Lipu, i 
volontari raccolsero 1.850 metri lineari di lenze e 33 
ami sotto la sabbia, disseminati lungo 15 mila metri 
quadrati di battigia. A distanza di tempo, anche in 
altre zone della costa, il problema sarebbe riemer-
so, favorito dal fatto che nella stagione invernale 
le spiagge sono poco frequentate e soprattutto 

scarseggiano i controlli. Nel mirino delle indagi-
ni sarebbero soprattutto i pescatori dilettanti che 
non si curerebbero di raccogliere ami e lenze usate 
per smaltirle correttamente. Rullano sulla faccenda 
anche i tamburi delle associazioni dei consumatori 
che hanno lanciato un appello alle amministrazioni 
comunali affinchè siano programmati interventi.
“Le lamentele arrivate anche al Codacons – afferma 
il coordinatore del litorale, Angelo Bernabei – con-
fermano come la problematica sia particolarmente 
sentita dalle famiglie di Ladispoli e Marina di Cer-
veteri. Nella stagione fredda le spiagge sembrano 
abbandonate, alcuni incivili le trasformano spesso 
in discariche abusive, chiediamo ai comune di indi-
viduare soluzioni efficaci. E’ noto come il lavoro dei 
volontari si stia rivelando proficuo per il controllo 
del territorio, il Codacons propone che siano pattu-
gliate anche le spiagge e che siano effettuate veri-
fiche costanti nei confronti dei tanti pescatori dilet-
tanti che gettano gli ami dopo il tramonto. A colpi di 
contravvenzioni e denunce si potrebbe stroncare il 
fenomeno dell’abbandono di attrezzatura da pesca 
sulla sabbia”.

SCATTA L’ALLARME
AMI ABBANDONATI 
SULLE SPIAGGE

DILAGA A LADISPOLI E MARINA DI CERVETERI IL MALCOSTUME
DI DISSEMINARE LA SABBIA CON ATTREZZATURA DA PESCA
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LADISPOLI ALLA GUIDA
DELLA FLAG LAZIO NORD

IL VICE SINDACO PIERPAOLO PERRETTA CHIAMATO
ALLA PRESIDENZA DELLO STRATEGICO

ENTE PER IL RILANCIO DELLA COSTA E DELLE ZONE DI PESCA

Ladispoli ha ricevuto l'onere e l'onore della Pre-
sidenza della Flag Lazio Nord, il prestigioso 
incarico è stato assunto dal Vice sindaco Pier-

paolo Perretta che si è già attivato per il rilancio di 
un organismo strategico per il rilancio della costa e 

delle zone di pesca del nostro territorio. 
Soddisfazione è stata espressa dall’amministrazione 
comunale per un incarico che vede Ladispoli al cen-
tro di un progetto ad ampio respiro.
“Siamo certi che la grande serietà e la passione 
dell'avvocato Perretta costituiscano un elemento di 
garanzia per la buona riuscita del compito assegna-
to. Come Sindaco di Ladispoli – prosegue Alessan-
dro Grando - non posso che essere soddisfatto ed 
orgoglioso che la mia città sia stata chiamata a gui-
dare un organismo che ha delle finalità rilevantissime 
per il rilancio costiero in generale, attraverso delle at-
tenzioni ed azioni rivolte ad uno sviluppo sostenibile 

e al miglioramento della qualità della vita nelle zone 
di pesca del territorio di riferimento. Colgo L'occa-
sione per salutare l'amico Sergio Caci, Sindaco di 
Montalto di Castro, Vicepresidente del Flag, nonché 
tutto il CDA neo costituito e per augurare a tutti un 
buon lavoro”.
Il neo presidente si è messo subito al lavoro per 
svolgere l’impegnativo compito.
“Un grande impegno - dichiara Perretta - che avrà 
tra i suoi obiettivi primari l’informazione e formazione 
di un territorio importante e vasto come quello di rife-
rimento del Flag Lazio Nord in relazione alla necessi-
tà di attivare percorsi omogenei, strategici e quanto 
più possibile condivisi in merito alla valorizzazione 
del nostro Oro Blu e delle attività ad esso connesse 
con particolare riferimento alla pesca professionale. 
Sarà, inoltre, importante riuscire a svolgere anche 
una funzione di sensibilizzazione verso tutte quelle 
criticità che oggi, sia a livello locale che nazionale ed 
internazionale, insidiano il mare e gli ambienti marini. 
A cominciare dalla plastica per arrivare alla necessi-
tà, localmente, di verificare lo stato della posidonia 
o la opportunità di creare oasi marine o di riposo. 
Voglio esprimere un ringraziamento dovuto al Presi-
dente uscente Vincenzo D'Antò, che estendo a tutto 
il CDA precedente, per il grande lavoro svolto che ha 
consentito di raggiungere dei risultati importantissi-
mi dai quali oggi poter ripartire.
Il nuovo CDA è composto da Vincenzo D’Antò per il 
Comune di Civitavecchia, Sergio Caci per il Comu-
ne di Montalto vice presidente, Fabiola Di Raffaele 
per la Cooperativa Marinai e caratisti Civitavecchia, 
Quinto Mazzoni per la Cooperativa Piccola Pesca 
Harmine, nonché Marco Maurelli per Federbalneari 
e Massimo Pelosi per Legacoop Lazio.
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Il primo ottobre 1789 nasce nel cuore di Roma, in via 
della Pedacchia, Maria Teresa Spinelli, ultimogenita 
di nove figli. Il padre Michelangelo era conciatore di 

pelli vaccine e la madre Caterina accudiva i figli. Non-
ostante la famiglia non vivesse nell’agio, tutti in casa 
sapevano leggere e scrivere e Teresa, intelligente e 
vivace, amava lo studio e la scuola. Il periodo spensi-
erato dell’adolescenza ben presto fece i conti con gli 
imprevisti della vita: la bottega del padre nel 1800, a 
causa della crisi nel settore delle conce pontificie, fallì, 
la famiglia venne ridotta sul lastrico e Teresa fu ritirata 
a 11 anni dalla scuola e mandata ad imparare il ricamo 
per aiutare la famiglia. All’età di 16 anni la giovinetta 
andò in sposa, con una piccola dote, a Luigi Ravie-
li che si rivelò fin da subito violento e rivoluzionario. 
Una notte addirittura il marito convinse Maria Teresa 
ad uscire e la portò nei campi Vaccina dove di giorno 

pascolava liberamente il bestiame mentre di notte si 
riunivano i furfanti per i regolamenti di conti e per altre 
nefandezze. Arrivati a destinazione l’uomo cominciò 
subito ad insultare e a minacciare con un coltello la 
giovane donna e fu solo grazie ad un gendarme che li 
teneva d’occhio che Maria Teresa scampò un linciag-
gio da parte del marito. La ragazza cercò di non fare 
trapelare nulla della sua vita familiare ma il comporta-
mento dell’orco non passò inosservato ai vicini che 
avvertirono la madre Caterina che con grande corag-
gio denunciò al Vicariato il genero, avviando il proces-
so nei confronti dell’uomo. Le prove dei maltrattamen-
ti erano così eclatanti che il tribunale decretò la loro 
separazione nonostante Maria Teresa fosse incinta, 
condannando l’uomo anche agli alimenti e alle spese 
per il parto, contributi che naturalmente non le arri-
varono mai. Dopo tre giorni dal suo diciassettesimo 
compleanno Maria Teresa diede alla luce la piccola 
Maria Domenica. La vita continuava nelle difficoltà più 
aspre: sola con la bimba e senza lavoro, la salute del-
la giovane sembrava essere destinata al peggio ma 
la fede non vacillò mai e la risposta del Signore non 
tardò a manifestarsi. I conti Pietro e Carolina Stampa 
cercavano una balia per la loro figlia: un lavoro che 
oltre a garantire un buon salario, avrebbe permesso 
a Maria Teresa anche di rinfrancare il corpo debilitato 
perché le balie avevano diritto anche ad un vitto vario 
e nutriente per garantire un buon allattamento. Teresa 
accettò il lavoro e lasciò un così buon ricordo di sé 
che i conti Stampa, anni dopo, la vollero come istitu-
trice della loro figlia. A causa delle incertezze politiche 
che vedevano in quel periodo una forte contrappo-
sizione tra il papato e Napoleone, questi nobili chie-
sero a Maria Teresa, che era nel frattempo diventata 
abile anche nell’amministrazione interna della casa, 
di seguirli e trasferirsi con loro in un esilio volontario a 
Ferentino in Ciociaria. La donna non voleva separarsi 
dai genitori né soprattutto dalla figlia ma la tragica sit-

LA MADRE CORAGGIO DI LADISPOLI

LA COMUNITÀ CATTOLICA HA VOLUTO RICORDARE SUOR MARIA TERESA 
SPINELLI CHE SI PRODIGÒ PER LA FORMAZIONE CULTURALE DELLE DONNE 

uazione economica in cui viveva non gli permise altro 
che accettare. A Ferentino Teresa recuperò in parte la 
sua cagionevole salute e, nonostante le sue giornate 
erano piene di incombenze, trovò le energie per occu-
parsi dei numerosi poveri ai quali destinava elemosine 
e spesso parte del proprio pranzo. Successivamente, 
rientrata in famiglia, si occupò a Roma dei genitori or-
mai anziani e della figlia, maturando parallelamente la 
vocazione all’apostolato e alla vita monastica. Il par-
roco gli suggerì di entrare tra le monachelle di Santa 
Chiara della Carità a Ferentino ma, un giorno, men-
tre pregava per ricevere la illuminazione dal Signore, 
udì una voce che le diceva: “Non a Ferentino ma a 
Frosinone ti voglio!”. Teresa ne parlò con il suo padre 
confessore il quale fu turbato dalle parole della don-
na: gli chiese allora di aspettare e si recò in sacrestia. 
Uscì poco dopo con un uomo distinto giunto proprio 
da Frosinone per cercare a Roma una maestra per 
la scuola pubblica femminile che il Comune ciocia-
ro intendeva aprire: tutti capirono subito che non era 
una casualità ma il disegno della Divina Provvidenza! 
Teresa guidò la prima scuola pubblica femminile della 
città di Frosinone, con l’obiettivo di educare le donne 
povere come arma e unica via per far ottenere loro 
rispetto e riscatto sociale. E così, accanto a materie 
della tradizione femminile come il cucito, il ricamo e 
il catechismo, Maria insegna alle sue ragazze mate-
rie innovative per quei tempi, come la matematica, 
la letteratura, la storia sacra e profana, il pianoforte e 
anche la lettura di testi in latino. Il 23 settembre 1827, 
Maria Teresa porta a compimento la sua vocazione e 
fonda l’Istituto delle Suore Agostiniane Serve di Gesù 
e Maria seguendo la spiritualità agostiniana incentrata 
sul versetto biblico “cor unum et anima una in Deum”, 
ovvero un cuore e un’anima sola in Dio. Molti sono i 
miracoli attribuiti alla intercessione di Teresa in vita e 
avvenuti a Ferentino: la distribuzione di vino rosso ai 
poveri durante una epidemia, senza che la botte si 
svuotasse mai e la guarigione completa di un uomo 
cieco che aveva abbracciato un’altra religione e che 
con le preghiere della ragazza riacquistò sia la vista 
che la fede in Cristo. Muore a Frosinone il 22 gen-
naio 1850. Il 10 ottobre del 2016 è stata autorizzata 
dal santo padre, Papa Francesco, la promulgazione 
a venerabile di Suor Maria Teresa Spinelli che ha vis-
suto in grado eroico tutte le virtù cristiane, vivendo 
santamente.  La sua dedizione alla figura del “Cristo 
bisognoso”, da riconoscere in ogni povero, nelle per-
sone poco istruite, nei bambini e nei malati da aiutare, 
continua ancora oggi grazie all’opera incessante delle 
sue figlie spirituali presenti in tutto il mondo, segno 
di amore e speranza per l’umanità.  A Ladispoli l’op-
era iniziata dalla venerabile Suor Maria Teresa Spinelli 
è portata avanti con grande entusiasmo dalla Con-
gregazione delle Suore Agostiniane Serve di Gesù e 
Maria che arrivarono a Ladispoli nel lontano 1933 e 
che sono, tutt’oggi, un punto fermo nella comunità 
cristiana della città.
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A CERVETERI NASCE
L’ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI

PRESENTATA IN SALA RUSPOLI
LA NUOVA REALTÀ
CHE SI PONE L’OBIETTIVO
DI FAR DIVENTARE 
TUTTE LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
PROTAGONISTE DELLA VITA CITTADINA

Di recente nella Sala Ruspoli in piazza Santa 
Maria, ha avuto luogo la conferenza stam-
pa di presentazione della neonata Asso-

ciazione Commercianti Cerveteri. A poco più di 
un mese dalla nascita il direttivo di ASCOM ha 
ufficializzato la fondazione di fronte alla maggior 
parte degli iscritti, che in un solo mese sono già 
una novantina. Ha aperto l’incontro il presiden-
te Salvatore La Gatta che ha ringraziato per la 
calorosa presenza passando da subito la paro-
la agli assessori comunali intervenuti, Federica 
Battafarano e Luciano Ridolfi. Entrambe gli espo-
nenti della Giunta guidata dal sindaco Pascucci 
si sono congratulati per l’iniziativa aprendo alla 
massima disponibilità di collaborazione. 
Dopo la presentazione di tutto il direttivo dell’as-
sociazione – che ricordiamo è composto da Sal-
vatore La Gatta, Barbara Boffi, Arianna Pietrola-
ti, Cristina De Donno, Alessia Caravella, Paola 

Barbieri, Massimiliano Ruvolo e Cristiano Orsini 
- il presidente La Gatta si è poi inoltrato nel suo 
intervento puntando subito il faro sull’importan-
za della partecipazione che sta avendo ASCOM, 
“segno evidente che c’è un’aria nuova e che 
qualcosa a Cerveteri sta finalmente cambiando. 
È un segno evidente che siamo stanchi di subire 
passivamente le decisioni degli altri e vogliamo 
finalmente diventare gli attori principali e gli arte-
fici del nostro futuro”.
Poi è passato a chiarire il fatto che “ASCOM non 
è e non sarà mai la costola di alcun partito poli-
tico. Siamo un’associazione trasversale compo-
sta da commercianti e artigiani ognuno portatore 
dei suoi valori e del suo credo politico, ma con 
l’obiettivo comune di veder rinascere Cerveteri. 
Il nostro obiettivo fondamentale è quello ovvia-
mente di rilanciare il commercio a Cerveteri, e 
dobbiamo metterci in testa che dobbiamo farlo 

noi. Non possiamo sperare che siano le istituzioni 
a portarci lavoro. Esse possono aiutarci, possono 
affiancarci, possono patrocinarci … ma l’iniziati-
va e lo sforzo maggiore deve partire da noi”. 
Poi ha illustrato come sarà possibile persegui-
re tali obiettivi partendo dalla sensibilizzazione 
dei cittadini per arrivare ad un concreto rilancio 
dell’immagine della città di Cerveteri all’esterno. 
Importantissima è stata la chiosa dell’intervento 
del presidente Salvatore La Gatta: “Sono con-
vinto che ci troviamo a un punto di svolta della 
storia della nostra città, e in quanto Presidente, 
spero di essere sempre all’altezza del compito 
gravoso che mi è stato assegnato.
Sono convinto che tutti voi parteciperete con en-
tusiasmo e con la convinzione che se siamo uniti 
possiamo farcela”.
La parola è passata poi ad Arianna Pietrolati che, 
in qualità di segretaria del direttivo, ha illustrato i 

primi passi che muoverà l’associazione condivi-
dendo i primi progetti già in atto. 
Proprio ieri pomeriggio, per esempio, il primo 
segnale di unione dei commercianti ceretani che 
hanno anche lanciato l’invito ai “colleghi” di La-
dispoli e di Bracciano che a loro volta non hanno 
esitato ad accogliere: dalle ore 18.00 tutte le at-
tività si sono fatte trovare con le serrande chiuse 
e con una candela accesa all’esterno in segno di 
protesta contro l’assurda sentenza per l’omicidio 
del giovane concittadino Marco Vannini.
Il dibattito si è aperto con un susseguirsi di sug-
gerimenti ed idee da portare avanti nel percorso 
dell’attività dell’associazione.
Molti i punti interessanti condivisi che sono stati 
subito segnati nell’agenda del presidente, a te-
stimoniare la sintonia e soprattutto che il mes-
saggio lanciato in apertura è stato accolto fin da 
subito.

Foto credit: Pandarino - HDR creme
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Uno spiraglio importante si è aperto per 
evitare che il nostro territorio diventi la di-
scarica della capitale per l’incapacità del 

Campidoglio a smaltire la propria spazzatura. 

Dopo la protesta in Campidoglio e la lettera ap-
pello “Stop ai rifiuti di Roma nella Provincia”, sot-
toscritta da 25 sindaci, 5 consiglieri e 22 ammini-
stratori della Città Metropolitana di Roma, 4 con-
siglieri regionali, 3 parlamentari della Repubblica, 
2 parlamentari europei e da numerose associa-
zioni dei nostri territori, finalmente è stato sancito 
nel Piano Rifiuti della Regione Lazio che l’ambito 
territoriale di Roma è ristretto al Comune. Quindi 
i rifiuti della capitale che rappresentano il 60% 
del totale prodotto in regione e che va al 100% a 
smaltire fuori del Lazio, dovranno essere conferiti 
non più nella Città Metropolitana, ma all’interno 
del Raccordo Anulare.
Queste le linee strategiche del Piano rifiuti della 
Regione Lazio che ha aperto scenari innovati per 
la soddisfazione delle amministrazioni di Cerve-
teri e Ladispoli che avevano duramente conte-
stato l’ipotesi di apertura di un centro smaltimen-
to dell’immondizie sul litorale. 
“Un altroimportante risultato che abbiamo rag-
giunto – commenta il sindaco Alessio Pascucci 
– è il riconoscimento da parte della Regione, a 

IL PIANO RIFIUTI APPROVATO DALLA REGIONE LAZIO
CONFERMA CHE LA CAPITALE DOVRÀ GESTIRE I RIFIUTI

ALL’INTERNO DEL GRANDE RACCORDO ANULARE

“ROMA SI TERRÀ
LA SUA SPAZZATURA”

chiare lettere nelle linee guida del Piano rifiuti, 
che le mappe consegnate da Città metropolita-
na non sono la fotografia esatta di ciò che tutela 
il nostro territorio, poiché non vi sono riportati i 
vincoli imposti con puntuali decreti ministeriali 
a tutela del patrimonio archeologico. Avevamo 
richiesto proprio questa indicazione all’assesso-
re Valeriani nel nostro incontro alla Pisana della 
scorsa settimana e siamo soddisfatti che emerga 
chiaramente che i territori di Cerveteri e Fiumi-
cino non sono stati correttamente analizzati. Si 
tratta solamente di un primo passo, ma non ci 
fermeremo finché le nostre aree, tutte soggette a 
vincoli archeologici, non verranno tolte da quel-
le idonee per la localizzazione di impianti e pro-
seguiremo la battaglia con i Sindaci della Città 
metropolitana affinché si traduca in realtà quanto 
scritto nel Piano rifiuti, ovvero che i rifiuti della 
capitale dovranno essere smaltiti non più nella 
Città Metropolitana, ma all’interno del Raccordo 
Anulare.  Come abbiamo ribadito più volte sono 
anni che i territori che governiamo subiscono le 
cattive politiche di gestione dei rifiuti di Roma ed 
è inaccettabile pensare di individuare la discarica 
della Capitale al di fuori della stessa. 
La nostra non è una protesta fine a se stessa: 
siamo pronti a lavorare insieme per trovare le so-
luzioni più idonee per chiudere il ciclo dei rifiuti 
all'interno del nostro ambito territoriale ma non 
accoglieremo mai i rifiuti di una metropoli che non 
effettua la raccolta differenziata e che fornisce ai 
cittadini un servizio inadeguato di raccolta”.
Con la creazione di 5 ambiti territoriali, uno per 
Provincia, che dovranno essere autosufficien-
ti si sgombera il campo da qualsiasi equivoco, 
puntando dritto e dando un importante impulso 
a quel porta a porta spinto che tanto bene sta 
funzionando in moltissimi Comuni della Regione, 
con punte che variano tra il 70 e il 90 per cento di 
differenziazione del prodotto.
Sotto questo punto di vista, dunque, diventa im-
portante la votazione dei giorni scorsi in Consi-
glio metropolitano con la quale la Raggi è stata 
impegnata a convocare con urgenza la conferen-
za metropolitana dei Sindaci per “avviare l’iter 
amministrativo per la definizione delle zone omo-
genee, così da poter identificare ambiti ottimali di 
gestione dei rifiuti e del loro smaltimento, ribadire 
al tavolo istituito presso il Ministero dell’Ambien-
te sulla gestione dei rifiuti e nei confronti con la 
Regione Lazio la scelta nel medio e lungo pe-
riodo del superamento dello smaltimento in di-
scarica, e nell’immediato di rispettare i principi 
dell’autosufficienza e della prossimità, evitando 
la costruzione nei territori della Provincia di ulte-
riori discariche o impianti Tmb per i rifiuti prodotti 
nel Comune di Roma.
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Uno dei grandi temi che da oltre 40 anni si dibattono 
a Santa Mariella, è quello della zona Quartaccia, 
dove tutti i proprietari dei terreni ambiscono ad 

edificare, ma che non hanno mai ottenuto il permesso 
dalla Regione Lazio. Tutti i sindaci, che nel corso degli 
ultimi 45 anni hanno tentato di urbanizzare la zona pun-
tando, ovviamente, a consentire a tante giovani coppie 
o a gruppi di persone di poter realizzare una abitazione, 
non sono riusciti nel loro intento e quindi, coloro che non 
sono riusciti a costruire prima del Piano Regolatore Ge-
nerale approvato nel 1976, si son visti costretti a lasciare i 
propri terreni incolti. Nel 1976, infatti, la Quartaccia è stata 
approvata dalla Regione Lazio come zona di espansio-
ne, e da anni soffre la mancanza di infrastrutture e vive 
di fatto una condizione di degrado per un mero errore 
materiale. Sulla vicenda è intervenuta l’amministrazione 
comunale.  “Nonostante le osservazioni prodotte dal Co-
mune ed approvate all’unanimità dal consiglio comunale 
stesso – spiega il sindaco Pietro Tidei - ad oggi, forse per 
dimenticanza o per altri motivi, non è cambiato nulla, la 
situazione stagna dal 1976. Siamo tornati alla carica pres-
so la Regione Lazio, incontrando proprio ieri l’assessore 
regionale all’urbanistica Valeriani, chiedendogli l’impegno 
da parte della Regione a graficizzare nuovamente quella 
zona che, per errore, è stata inserita come area agricola 
di valore e di pregio. L’assessorato all’urbanistica, anche 
a fronte delle osservazioni del Comune si è impegnato a 
portare il problema in consiglio regionale, che potrebbe 
trovare finalmente una soluzione. I cittadini della Quartac-
cia – conclude il sindaco - meritano gli stessi servizi ed 
infrastrutture di cui possono fruire gli altri, come promesso 
in campagna elettorale, nelle varie assemblee di quartiere, 
non solo non li abbandoneremo ma saremo sicuramente 
l’amministrazione comunale che riuscirà, dopo tantissimi 
anni, a voltare pagina”.

A Santa Marinella è guerra totale agli incivili che 
trasformano le strade in discariche. Nella Per-
la del Tirreno non tutti si sono ancora abituati 

all’idea di aderire diligentemente alla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, sovente sono stati multati anche 
cittadini provenienti da altre località del comprenso-
rio, come se Santa Marinella fosse la pattumiera del 
litorale. Contro questo dilagante malcostume l’ammi-
nistrazione comunale ha annunciato la linea dura a 
colpi di controlli, multe e denunce per inquinamento 
ambientale. Nel mirino del municipio anche quei re-
sidenti che non separano l’umido e lo gettano nei bi-
doni dell’indifferenziato, infischiandosene del corretto 
smaltimento della spazzatura e dei costi che com-

porta il conferimento in discarica. Molto eloquenti le 
parole del vice sindaco Andrea Bianchi che annuncia 
la fine della tolleranza.
“Stop ai rifiuti in strada – esordisce Bianchi – e basta 
con i rifiuti abbandonati per le vie di Santa Marinella. 
Ma soprattutto guerra ai sacchi di immondizia conte-
nenti scarti organici di vario genere. Dalla prossima 
settimana saranno organizzati controlli a tappeto su 
tutto il territorio. Siamo indignati della non curanza 
degli incivili o di chi si diverte a rendere sporca la città. 
Insieme agli operatori Gesam gireranno per le stra-
de di Santa Marinella, alla ricerca dei rifiuti, un vigile 
urbano accompagnato da una Guardia Ambientale. 
Non possiamo più tollerare queste situazioni”.

QUARTACCIA, C'E UNO SPIRAGLIO

 “GUERRA TOTALE A CHI SPORCA
LE STRADE DI SANTA MARINELLA”

NEWS

NEWS
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Un sito di compostaggio di comunità per i ri-
fiuti organici nel territorio del Consorzio Ba-
rattoli-Colle dei Pini ad Anguillara Sabazia, 

in provincia di Roma. E’ l’idea del Comune di An-
guillara Sabazia che ha proposto il sito senza però 
avvisare gli abitanti. 
“La paura è che diventi il grimaldello anche per chi 
non abita nel consorzio – ha spiegato all’agenzia 
Adnkronos, Sergio Manciuria, presidente dell’asso-
ciazione ‘Anguillara Svolta’ - tutti quelli che sono ad 
almeno un km di distanza potranno confluire i rifiuti 
organici nel sito. La Regione ha stanziato oltre un 
milione di euro per fare nove siti di compostaggio 
di prossimità. Ogni Comune dovrà indicare i propri 
siti e Anguillara vorrebbe inserire il Consorzio di Ba-
rattoli Colle dei Pini e anche il Consorzio Albucceto, 
che si trovano ad Anguillara. Il problema è legato 
al fatto che tutto sta avvenendo senza che ci sia 
una comunicazione formale al consorzio da parte 
dell’amministrazione comunale, anche per farci de-
cidere se siamo favorevoli o meno. C’è stata una 
convocazione per la presentazione del progetto, 
ma il 90% dei consorziati non era a conoscenza di 
questa riunione. Lo abbiamo appreso per caso gra-
zie a un cartello affisso dal presidente del Consor-
zio sul muro di una cabina elettrica. Noi chiediamo 
massima trasparenza, massima comunicazione e 
un’assemblea straordinaria del Consorzio per ca-
pire prima della decisione la bontà del progetto e 
quali sono le eventuali ripercussioni negative. Loro 
sostengono che i rifiuti che saranno conferiti nel 
sito di compostaggio saranno quelli dei residenti 
nel consorzio, ma noi temiamo che non sia così – 
conclude Manciuria – Il timore è che diventi sito di 
compostaggio di buona parte del paese”.
Non si è fatta attendere la replica dell’amministra-
zione comunale di Anguillara Sabazia.
“Il Comune - dice Silvia Silvestri, consigliere dele-
gato all’Ambiente - ascolterà i cittadini, non vuole 
imporre decisioni. In questa fase siamo al livello di 

COMPOSTAGGIO,
DIVAMPA
LA POLEMICA
SUL LAGO

LA PROPOSTA DI APRIRE UN SITO
DI COMUNITÀ PER I RIFIUTI ORGANICI
NEL TERRITORIO DEL COLLE DEI PINI 

AD ANGUILLARA INNESCA
LA RABBIA DEI CITTADINI

riunioni preventive per verificare l’atteggiamento 
della cittadinanza, in altri quartieri come Albucce-
to l’incontro si è già svolto. Con i residenti di Colle 
dei Pini ci siamo visti nell’aula consiliare. In quella 
sede sono stati spiegati ai cittadini tutti i dettagli del 
progetto. La ricognizione con i residenti viene fatta 
per esaminare compiutamente il progetto. Che può 
eventualmente anche essere modificato scegliendo 
un’altra zona, se ci sono fondati motivi di contra-
rietà”.
Oltre ad Anguillara, il progetto Compostaggio Lo-
cale, coinvolge i comuni di Bracciano, Bassano 
Romano, Canale Monterano, Oriolo Romano e Tre-
vignano. E’ stato finanziato dalla Regione Lazio per 
1.059.800 euro. 
“Il compostaggio di comunità – aggiunge Silvestri- 
porterà anche a una riduzione della Tari perchè ca-
lerà il servizio di trasporto rifiuti, si potrà arrivare ad 
avere uno sconto del 15% per chi fa il compostag-
gio domestico. Quanto ai timori espressi dai cittadi-
ni su possibili conferimenti di rifiuti da parte di per-
sone non residenti nei quartieri interessati, saranno 
studiate delle dotazioni tecnologiche, come tessere 
d’accesso dedicate, per consentire l’accesso solo 
ai residenti autorizzati. In ogni caso - i cittadini sa-
ranno coinvolti nel progetto e accompagnati in un 
percorso di sostenibilità ecologica e ambientale”. 
“Al di là di una valutazione nel merito del progetto 
sotto il profilo geologico, bisogna comunque tenere 
conto che l’area ‘Barattoli-Colle dei Pini’ è una Zps, 
Zona a Protezione Speciale. Prima di procedere a 
qualsiasi nuova opera è necessario considerare in 
maniera rigorosa questo aspetto”, rileva il geologo 
Alessandro Mecali, riferendosi al progetto di realiz-
zare ad Anguillara Sabazia gli impianti di compo-
staggio dei rifiuti organici.
“Molto dipenderà dalle caratteristiche dell’impian-
to, se ci sia stato un preventivo studio di fattibilità in 
grado di stabilire se la zona è adatta o no a ricevere 
materiale organico per il compostaggio. Bisogna 
verificare l’esistenza o meno di vincoli ambientali, 
studiare con esattezza l’impatto col terreno circo-
stante, anche in relazione alla possibile contami-
nazione del percolato con le falde acquifere. E poi 
-conclude Mecali- c’è anche una questione logisti-
ca: non si può non tener conto che l’unica strada 
che attraversa la zona, la via dei Monti, è stretta, 
tortuosa e di certo non adatta al passaggio di ca-
mion e mezzi pesanti”.



34 “PER LE STRADE
STANZIATI
100 MILA EURO”

Le numerose segnalazioni ricevute dall’Uf-
ficio Tecnico da parte dei cittadini di An-
guillara hanno fatto propendere in questo 

inizio 2019 l’amministrazione ad utilizzare parte 
dei 35.000 euro stanziati in bilancio e destinati 
alla sistemazione stradale, per la riqualificazione 
dell’area a parcheggio fronte Conad, molto fre-
quentata ed in condizioni critiche. L’intervento 
è stato strutturato per risolvere la forte criticità 
anche delle strade limitrofe, in particolare Via de 
Gasperi e Via Matteotti, che sarà completata dal 
parcheggio fino all’incrocio con Via Anguillarese 

ed invece per alcuni tratti in direzione opposta.
Il Sindaco Sabrina Anselmo ha spiegato ai mass 
media le strategie del comune per la riqualifica-
zione della rete viaria.  “Contiamo quest’anno di 
riuscire ad intervenire sul manto stradale in ma-
niera incisiva. Abbiamo stanziato questa somma 
dal bilancio 2018 che utilizzeremo su un’area im-
portante per i cittadini e stiamo già lavorando alla 
predisposizione degli interventi da eseguire con 
i 100.000 euro che sono stati messi a nostra di-
sposizione dal Governo e di cui presto daremo i 
dettagli alla cittadinanza.”A
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L’amministrazione comunale del sindaco Sab-
rina Anselmo ha individuato nel terreno ubi-
cato in via dei Sette Fossi, in zona Casale di 

Spanora La Riccia, il posto ideale per la realizzazi-

one di un Crossodromo. Una notizia saluta con in-
teresse dai tanti appassionati di questo sport che, 
non avendo molti impianti sul territorio, spesso 
sono costretti ad arrivare fino a Roma o nel viter-
bese per poter praticare la disciplina. 
“E’ diverso tempo che si lavorava a questo bando 
– dichiara Ernesto Liberati, consigliere con delega 
allo sport – molto importante per cercare di dare 
anche al quadrante Roma Nord un percorso per 
motocross che, sono certo, sarà una iniziativa se-
guita da tantissime persone anche dei paesi limit-
rofi oltre al nostro, in grado di portare un aumen-
to di visite da parte delle persone appassionate a 
questo stupendo sport con ricadute positive per il 
territorio sia in termini economici che di visibilità. 
Siamo soddisfatti per la riuscita di questo ulteriore 
lavoro, in particolare perché inerente l’ambito spor-
tivo. Faremo in modo che gli appassionati possano 
anche godere delle bellezze che il nostro territorio 
può offrire”.
C’è tempo fino al 28 febbraio per partecipare al 
bando.

IL CROSSODROMO
DIVENTA REALTÀ
AD ANGUILLARA 



Salute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Cuore batticuore … cantava Raffaella Carrà … ma non 
sempre un’aritmia cardiaca fa rumore. Nell’approccio 
al paziente con aritmia sospetta o certa la capacità di 

avvertire un ritmo cardiaco anomalo varia da soggetto a sog-
getto. Se è vero che vi sono alcuni pazienti che non avverto-
no nemmeno un’aritmia molto severa molti altri si accorgono 
persino di un extrasistole isolata.
Lo stato ansioso, la somatizzazione neurodistonica cardiaca 
può portare ad una situazione di cardiopalmo, di palpitazioni, 
di batticuore nonostante non vi sono turbe del ritmo cardiaco 
in caso di una semplice tachicardia sinusale. 
E’ basilare l’interrogatorio anamnestico – semeiologico. 
Quando un paziente accusa l’aritmia? Che cosa altro 
deve chiedere il medico? Il battito cardiaco è rallentato 
o accelerato? E’ regolare oppure no? La comparsa e la 
scomparsa del batticuore sono improvvisi o avvengono 
gradualmente? Avverte un battito isolato forte oppure la 
mancanza del battito stesso? Mi può riprodurre battendo 
l’indice sul tavolo, quello che sente? Le crisi sono tuttora 
presenti, giornalmente, settimanali, mensili? Ha eseguito 
un tracciato ECG? Lo ha fatto mentre era sintomatico? 
Da quanto tempo avverte questi sintomi? Il cardiopalmo è 
associato a sincope, presincope (senso di svenimento)? Con 
la visita cardiologica, ossia l’esame obiettivo si possono 
riscontrare malattie cardiache che non danno altri sintomi, 
polso anormale, non regolare, tachicardia, bradicardia e 
persino un ‘eventuale dissociazione atrio ventricolare che può 
essere sospettata da un’intermittente onda “a cannone” del 
polso venoso giugulare oppure da una variazione di intensità 
del primo tono durante una tachicardia. Certo un semplice 

elettrocardiogramma a riposo in un soggetto sintomatico 
ci permette di individuare subito di quale aritmia si tratti. 
Ma come si fa a trascurare l’anamnesi ed una completa e 
minuziosa visita cardiologica? Senza semeiotica siamo nelle 
mani di strumenti di laboratorio, certamente indispensabili 
ma che da soli non possono rientrare “nell’Ars medica”.
Dopo queste considerazioni generali addentrarci nelle singole 
aritmie è un compito non facile. I substrati anatomici possono 
essere congeniti oppure acquisiti. Affinchè si determini 
un’aritmia di una certa rilevanza patologica secondo M. 
Condorelli, M. Pappone e M. Chiarello è “fondamentale la 
presenza di una base anatomica di una causa scatenante 
e di un fattore modulante” (Terapia elettrica delle Aritmie 
Seminari di Medicina Interna 1994). Una via accessoria, 
un’anomalia a livello atrio-ventricolare oppure altro ancora 
sono tutte condizioni anatomiche congenite. Una cicatrice 
post-infartuale, una fibrosi endomiocardica, la cardiopatia 
dilatativa etc. sono invece su base acquisita. Quali sono le 
cause scatenanti in presenza di una malattia cardiaca 
organica che determinano una condizione di pericolo? 
Certamente l’ischemia miocardica, lo scompenso cardiaco 
congestizio, l’eccesso di C02 (ipercapnia), la diminuizione 
dell’O2 (ipossiemia), l’ipotensione, la tossicità dei farmaci 
(specie la digitale e gli antiaritmici che prolungano l’intervallo 
QT all’ECG). Ma anche l’eccesso di alcol e di caffeina. Mario 
Condorelli (che non ho conosciuto personalmente ma ho 
studiato alla sua scuola) insisteva molto sulla carenza del 
magnesio. In effetti gli squilibri elettrolitici (anche a carico del 
potassio e del calcio) rappresentano un’importante possibile 
causa scatenante. A tutto ciò aggiungiamoci i fattori modulanti 

LE PALPITAZIONI …
CUORE BATTICUORE



rappresentati dal sistema nervoso autonomo e 
neuroendocrino.  Un qualsiasi ritmo sia regolare che 
irregolare del normale ritmo sinusale può dar lungo ad 
un’aritmia ipercinetica (meccanismo di tipo “attivo”, 
accompagnato generalmente da tachicardia) oppure 
ipocinetica (meccanismo “passivo”, associato di solito 
a bradicardia). In clinica, come dicevamo, le aritmie 
possono non dare sintomi o invece dare luogo ad una 
sensazione di mancanza di un battito, a palpitazioni 
ricorrenti, sintomi ancora più gravi (dispnea, dolori al 
petto, insufficienza cardiaca, sincope, vertigini, morte 
improvvisa). Tra le altre cause aritmiche segnalo 
l’ipertiroidismo (tireotossicosi) il fumo di sigaretta, gli 
antidepressivi ed i farmaci simpaticomimetici (specie 
i broncodilatatori utilizzati via areosolica nell’asma 
bronchiale). 
Come procederà nella indagini? Valutare con 
attenzione l’ECG per osservare il ritmo cardiaco, 
segni di ischemia, allungamento dell’intervallo QT 
e segni tipici della sindrome di Wolf – Parkinson – 
White << l’ECG a riposo evidenzia un intervallo PQ 
corto ed un onda “delta” (impastamento della fase di 
ascesa del QRS)>>. Per la diagnosi della tachiaritmia 
(forme ipercinetiche) è necessario identificare 
l’attività atriale, i rapporti tra onda R e complesso 
QRS. E’ altresì utile l’ECG dinamico Holter h 24 e 
talora anche l’ECG transesofageo. Una tachiaritmia 
con complesso QRS allargato può rappresentare 
una tachicardia ventricolare o una tachicardia 
sopraventricolare con conduzione atrioventricolare. 
Nella diagnosi può essere di aiuto raddoppiare il 
voltaggio dell’ECG ed aumentare la velocità della 
carta a 50 mm/s per aiutare ad identificare le onde 

P. Altresì registrare le derivazioni ECG accessorie (es. 
emitorace dx) sempre al fine di identificare le onde 
P ed osservare l’ECG durante il massaggio del seno 
cardiaco. Quest’ultimo si pratica con il paziente 
supino a collo iperesteso e testa abbassata rispetto 
al lettino (nonché girato dal lato opposto a quello 
da massaggiare). Si esercita poi una lieve pressione 
sulla carotide là dove pulsa in vicinanza dell’angolo 
mandibolare (seno carotideo). Nello stesso momento 
è bene invitare il paziente a praticare delle manovre 
vagali (es. sforzarsi di defecare). Qualora la frequenza 
cardiaca non si modifichi (es. tachicardia parossistica 
sopraventricolare) è bene aumentare per almeno 
cinque secondi la pressione esercitata dalle dita (prima 
da una parte e poi dall’altra) evitando di stimolare i 
due lati nello stesso tempo. Altra regola da eseguire è 
quella di far precedere il massaggio dall’auscoltazione 
(non deve essere praticato se si apprezzano soffi di 
stenosi per il pericolo di un Tia o di un ictus). Nelle 
aritmie ipercinetiche dobbiamo distinguere i battiti 
ectopici sopraventricolari (atriali, giunzionali) da 
quelli ventricolari (vengono generalmente chiamati 
extrastitoli atriali e ventricolari). Queste ultime, specie 
quando sono numerose hanno una prognosi peggiore. 
Per questo motivo vanno classificate, secondo Lown, 
in base alla gravità, dopo un ECG delle 24 ore. Altre 
aritmie ipercinetiche possono essere totalmente 
desincronizzate (fibrillazione atriale e ventricolare), 
oppure sincronizzate (flutter atriale, tachicardia 
sopraventricolare). Le aritmie ipocinetiche più 
frequenti sono quelle atrioventricolari di I grado, II 
grado (Mobitz 1 o periodico; Mobitz 2 o avanzato); 
III grado.

Chi soffre di stipsi dovrebbe evitare come la peste 
i lassativi, il cui uso, soprattutto se prolungato, può 
irritare la flora intestinale e provocare infiammazioni 
fastidiose, gonfiori, disbiosi. I semi di lino invece 
non sono da considerarsi lassativi, ma emollienti 
intestinali che ne regolano la motilità. Infatti a 
contatto con l’acqua rilasciano delle mucillagini 
che ammorbidiscono le feci e ne aumentano il 
volume. In questo modo l’intestino pigro riattiva la 
peristalsi. I semi di lino svolgono un’azione lenitiva e 
rinfrescante della flora intestinale e possono essere 
utilizzati anche per tempi prolungati senza effetti 
indesiderati o dipendenze.  Sono una fonte preziosa 
di proteine, mucillagini, vitamine del gruppo B, 
vitamina E e F, e minerali. Oltre a regolare l’attività 

intestinale, depurano e purificano l’organismo anche 
a livello cellulare e stimolano il sistema immunitario, 
la loro proprietà emolliente e disinfiammante è utile 
anche per contrastare infezioni come la cistite. Il 
suo olio ricco di acidi grassi essenziali (Omega 3, 
6 e 9) regola la produzione di colesterolo. L’effetto 
dei semi di lino non è immediato: la sua azione 
regolatrice può innescarsi anche dopo tre giorni 
dalla prima assunzione. Esistono varie modalità per 
introdurre i semi di lino. 
Il modo migliore è in decotto, in quanto questo 
tipo di preparazione annulla l’effetto gozzigeno dei 
semi di lino. Procedimento: 4 cucchiai di semi di 
lino in un litro di acqua, far sobbollire per 4 minuti. 
Si filtra e si assume la bevanda 3 volte al giorno. È 
indicato per rinfrescare e disinfiammare l'intestino e 
sbloccarne il ristagno. In taluni casi funziona anche 
con dose dimezzata.

SEMI DI LINO, 
DECOTTO 
CONTRO
LA STIPSI
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TOSSINE
ED ACIDOSI:
LE RELAZIONI
PERICOLOSE

MONICA BERTOLETTI 
Naturopata

N.B: per qualsiasi 
problema di 
salute e prima 
di assumere 
qualsivoglia 
rimedio, bisogna 
consultare il 
proprio medico.

Nella prima parte dell’articolo, pubblicata 
nello scorso numero de L’Ortica, abbiamo 
visto come digiuni, diete depurative ed 

anche allenamenti sportivi intensi, senza le idonee 
precauzioni  e conoscenze, possano mobilitare 
una grande massa di tossine al punto da causare 
uno stato di acidosi con possibili crisi e persino 
peggioramenti dello stato di salute. “La buona 
notizia è che tali effetti possono essere sensibilmente 
contenuti grazie ad una depurazione intelligente in 
grado di neutralizzare gli acidi ed accompagnare il 
processo di eliminazione delle scorie” ha affermato 
la naturopata Monica Bertoletti, Naturalmente sani, 
alias Monique Bert, ideatrice del gruppo fb Medicina 
Evolutiva, Naturopatia e Detox e coautrice Tiroide 
Approccio Evolutivo, gruppo fb creato dal dr Andrea 
Luchi. 
Cosa fare concretamente per depurarci in modo 
corretto senza incorrere in rischiosi errori?
SCIOGLIERE LE SCORIE
“Il primo passo – spiega la naturopata - è lo 
scioglimento delle scorie, che fa “rinascere” i vecchi 
acidi precedentemente neutralizzati e stoccati. Le 
tisane depurative, i beveroni, le diete chetogeniche, 
le cure omeopatiche, centrifugati di verdura e frutta 
sovente fanno questo, sciolgono scorie acide e si 
parla della normalità dell’aggravamento iniziale o crisi 
di guarigione. Crisi da disintossicazione, di guarigione, 
aggravamenti iniziali non sono altro che allagamento 
del corpo e dei suoi liquidi con acidi e veleni sciolti. 
Questi peggioramenti durano tanto a lungo fin quando 

veleni e acidi non siano stati neutralizzati e condotti 
fuori. Nel peggiore dei casi essi vengono nuovamente 
depositati”. 
MINERALI PER NEUTRALIZZARE GLI ACIDI
“Per evitare tutto questo è necessario dopo e 
accanto alla depurazione e il risveglio degli ex acidi, 
neutralizzare gli acidi tramite sostanze adatte.
Per ciò è importantissimo associare ad ogni forma 
di disintossicazione un’alimentazione ricca di 
vegetali, con assunzione abbondante di sostanze 
minerali allo scopo di neutralizzare acidi e veleni: 
solo un’alimentazione a prevalenza vegetale assicura 
questo: moltissime verdure crude, in prevalenza, ma 
anche cotte al vapore o stufate.
Queste sostanze devono assolutamente provenire dal 
regno delle piante, dove sono state fornite di energie 
osmiche, visibili e invisibili, è il cosmo che pensa al 
regno energetico. Quanti più minerali utilizziamo nel 
corso della neutralizzazione degli acidi, quante più 
tossine neutralizziamo. Assumere sostanze alcaline 
aggiuntive, la sera, perché i processi metabolici e 
di neutralizzazione degli acidi avvengono durante la 
notte.
Anche l’alimentazione serale dovrebbe essere la più 
ricca di minerali.
Mentre il caffè che è una vera sferzata acida, per 
limitarne gli effetti acidificanti, teniamo presente che 
il danno minore si fa bevendolo al mattino e il danno 
peggiore, la sera”.
DRENARE
“Per drenare sostanze tossiche occorre un mezzo di 

trasporto: può essere soltanto l’ACQUA. 
Bere molta acqua aiuta a neutralizzare e drenare.
Anche le tisane aiutano in tal senso. Acqua senza 
cloro, mi raccomando e meglio a basso residuo 
fisso. Con problematiche dovute ad acidi e veleni, 
dolori o sintomi da essi derivanti ottengono sollievo e 
miglioramento rapidissimi”.
SOSTENERE GLI ORGANI EMUNTORI
“Consideriamo anche il fatto che con le cure 
disintossicanti gli organi emuntori, fegato intestino, reni 
e pelle sono fortemente interessati e sovraccaricati, 
per evitare ciò, che si tramuterebbe in un nuovo 
deposito di scorie, è indispensabile sostenere il 
fegato e i reni con rimedi naturali ad hoc, integratori 
e fitoterapici di alta qualità che ne assicurino una 
corretta funzionalità”. 
PEDILUVI E BAGNI ALCALINI
“Fondamentale è utilizzare pediluvi e bagni alcalini o 
strofinarsi con acqua basica per aiutare il drenaggio, 
l’eliminazione verso l’esterno e per contrastare i dolori.  
USO ORALE: un cucchiaino di bicarbonato in 
un litro di acqua, da bere in giornata, a sorsi, 
aggiungere sempre altrettanta acqua pura: un litro.  
In caso di crisi acuta (dolori molto forti): mezzo 
cucchiaino di bicarbonato in un bicchiere di acqua, 
più bere mezzo litro di acqua per diluire gli acidi. 
Il bicarbonato va utilizzato solamente per brevi 
periodi, per non alterare l’acidità di stomaco, altrimenti 
occorre orientarsi su polveri basiche adatte a noi (non 
tutte lo sono). Attenzione agli ipertesi per la dose 
supplementare di sodio.
USO ESTERNO: per ogni litro di acqua occorre un 
cucchiaio di bicarbonato di sodio scarso. 
In una vasca ne serve mediamente un chilo e il 
bagno deve durare almeno un’ora, aggiungendo 
acqua calda se si raffredda. In alternativa fare un 
pediluvio basico per almeno mezz’ora, ugualmente 
utile. Ottimo anche per emicranie, altri dolori 
improvvisi, naturalmente anche crampi e stiramenti 
muscolari. Il pediluvio deve essere caldo o molto 
caldo, attira velocemente gli acidi verso i piedi. 
Oppure si possono fare degli strofinamenti, nel senso 
del sistema linfatico (verso il cuore, sostanzialmente), 
con una pezza di spugna, partendo dalla pianta dei 
piedi, fino alla radice dei capelli. In tutti i casi, dopo 
gli sfregamenti o i bagni, non si deve assolutamente 
sciacquare. Questo permette il formarsi di un 
“tappetino basico” che per diverse ore eliminerà, per 
osmosi, scorie acide dall’organismo.
L’utilizzo costante della terapia basificante- conclude 
la naturopata - può fare ricrescere i capelli (la 
perdita può essere multicausale), che sovente 
possiamo perdere per un eccesso di acidi stoccati 
nell’organismo che hanno esaurito le riserve minerali. 
Se reintegriamo gli oligoelementi e i minerali diamo 
una nuova chance alla ricrescita”.

Parte I "Tossine ed acidosi: le relazioni pericolose"
su orticaweb.it - salute

PARTE II: I SEGRETI DELLA PERFETTA DEPURAZIONE
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VIA IL DOLORE
CON LA BIOENERGETICA

Il corpo racconta infinite emozioni di gioia, di 
amore, di allegria come di paura, rabbia, do-
lore, disperazione, dignitosamente rimosse, o 

non espresse per quieto vivere, principio di re-
altà. Nei forti dolori dei tendini, dei legamenti e 
delle articolazioni spesso si può celare una storia 
di emozioni, quali tristezza, paura e rabbia, non 
espresse, negate e rimosse. 
Per quanto concerne la fibromialgia, la gene-
si della malattia è multifattoriale, si riscontrano 
alterazioni dei neurotrasmettitori a livello del si-
stema nervoso centrale, sostanza fondamentale 
nella comunicazione tra cellule; preesiste una 
connaturale iperattività del sistema nervoso neu-
rovegetativo che controlla la contrazione e de-
contrazione dei muscoli: sudorazione, vasodila-
tazione e vasocostrizione, attivando un deficit di 
irrorazione sanguigna a livello muscolare con in-
sorgenza di dolore articolare, astenia e tensione. 
Contribuiscono a peggiorare la sintomatologia 
molti fattori ormonali o esterni: stress, discussio-
ni, liti, tensioni lavorative, familiari.
E fattori climatici, come umidità o freddo.  I dolori 
profusi in tutto il corpo, dalla punta delle dita dei 
piedi fino ad arrivare agli occhi e il cuoio capel-
luto, spesso si possono manifestare dopo uno 
shock emotivo in cui la persona trattenendo la 
rabbia verbale e corporea, inconsciamente ritira 
l’energia dalle parti del corpo demandate all’e-
spressione dell’aggressività, convogliandola 

all’interno del corpo e irrigidendo articolazioni, 
muscoli e tendini.
Per fattori funzionali l’energia tende a tornare in 
periferia, il flusso energetico trovando le giunture 
e tessuti “congelati” e contratte, produce una in-
fiammazione. Il dolore che si manifesta è un ten-
tativo del corpo di recuperare la piena capacità 
funzionale. 
I sintomi sono la risposta al personale modo di 
stare al mondo le cui radici le ritroviamo nella 
storia familiare a livello ereditario e comporta-
mentale.
Ogni tensione muscolare contiene la nostra sto-
ria biopsichica, per questo nelle fibromialgie è 
importante essere aiutati anche da uno psicote-
rapeuta bioenergetico, per elaborare i ricordi che 
emergono dall’inconscio, approfondire il respiro 
e sciogliere i blocchi muscolari che impedisco-
no il libero fluire dei flussi che partono dal cuore: 
“circolazione sanguigna, acqua, linfa vitale, ener-
gia, flussi interstiziali e intercellulari.”
Il blocco dei flussi vitali, una respirazione croni-
camente contratta sono causati dal perpetuarsi 
di stati di frustrazione o stress che vanno a rie-
vocare, inconsciamente, frustrazioni subite nella 
prima infanzia. 
Negli otto segmenti corporei - occhi, bocca, 
collo, spalle, torace, diaframma, addome, pelvi 
- ristagnano i flussi che partono dal cuore dove 
restano memorizzate le emozioni dolorose e di 

rabbia non espresse, pertanto producono le diffi-
coltà del libero fluire dei sei flussi che partono dal 
cuore creando difficoltà al funzionamento intesti-
nale, ritmo cardiaco e articolare. 
Perché la bioenergetica, in sintonia con cure me-
diche appropriate, contribuisce al miglioramento 
della situazione dolorosa?
Nella psicoterapia individuale si analizzano ed 
elaborano le cause presenti e remote degli stati 
d’animo avvertiti come frustranti, dolore e rabbia 
non espressi.
Dopo l’elaborazione verbale, si possono espri-
mere le emozioni a lungo represse attraverso il 
corpo per liberarlo dalle tensioni e per aumentare 
la respirazione profonda. Nella classe di esercizi 
di bioenergetica gli esercizi psicomotori iniziano 
dalla punta delle dita dei piedi e attraversando 
tutti i segmenti, si arriva fino alla bocca e gli oc-
chi, si conclude con un lieve massaggio.
Tutti i movimenti sono accompagnati dalla voce e 
da risate a squarcia gola, per scaricare lo stress e 
la rabbia, per aumentare la respirazione profonda 
senza il ricorso del pensiero volitivo, per rendere 
fluida la corrente continua dei flussi che partono 
dal cuore, per rendere il corpo vibrante di energia 
vitale e libero da tensioni. L’analisi bioenergeti-
ca accresce l’energia vitale e da qui ne deriva un 
beneficio sull’umore, sulla tonicità e scioltezza 
muscolare e scioltezza articolare e tanta salute 
radiosa che si espande intorno a sé.

FIBROMIALGIA ED INFIAMMAZIONI ARTICOLARI: 
LIBERARE I BLOCCHI EMOZIONALI
PER RIPRISTINARE L'ENERGIA VITALE

Dott.ssa Maria Stallone 
Alborghetti

Psicoterapeuta

Dott.ssa Maria Stallone Alborghetti
Psicoterapeuta, supervisore

e local trainer in analisi Bioenergetica.
Psicologa analista di formazione junghiana

e training autogeno. 
Perito del tribunale penale e civile di Roma.
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AMBULATORIO VETERINARIO

Dir. Sanitario Dott. De Angelis Pio

Le persone che instaurano re-
lazioni affettive cariche di an-
sia e paura si dice che hanno 

uno “Stile di attaccamento ansio-
so-preoccupato”. Lo stile di attac-

camento è il modo - peculiare per ognu-
no di noi - di costruire, mantenere e rompere i 

legami affettivi. Esso si organizza a partire dalle 
precoci esperienze di relazione con le persone 
che si prendono cura del bambino (solitamente 
i genitori) e che rivestono per lui il ruolo di figure 
di attaccamento, consolidandosi e cristallizzan-
dosi nei primissimi anni di vita. Le persone che 
organizzano lo stile “ansioso-preoccupato” si 
caratterizzano per la tendenza ad instaurare re-
lazioni affettive di estrema dipenden-
za, avendo avuto probabilmente 
genitori disponibili nei loro 
confronti in maniera in-
costante ed incoerente 
e/o morbosa-intrusi-
va. Chi sviluppa un 
attaccamento “an-
sioso” teme la se-
parazione e la so-
litudine e non ha 
vergogna di mo-
strasi fragile, indi-
feso e bisognoso. 
Il loro adattamento 
a genitori incoerenti 
- dove per incoerenti 
si intende che erano a 
volte presenti e disponi-
bili, a volte incerti ed inca-
paci di rassicurare il figlio, a 
volte “distratti” da altro e non ri-
spondenti ai bisogni ed alle richieste del 
bambino ed a volte anche impropriamente e an-
siosamente intrusivi rispetto ai confini psicologici 
- ha dato origine in loro ad un senso di ambiva-
lenza, insicurezza ed ansia rispetto all’affidabilità 
degli altri ed anche una difficoltà a tranquillizzarsi 
nonostante tutte le rassicurazioni che l’altro può 
dargli. Ora il processo di adattamento alla realtà 
organizza la mente, struttura difese psicologiche 
e genera aspettative inconsce rispetto ad altre 
situazioni simili: per tali motivi questi bambini, da 
adulti, si aspetteranno (inconsciamente) gli stes-
si comportamenti dagli amici, dal partner, etc. e 
tenderanno a sentire in tutte le relazioni signifi-

cative (cioè quelle in cui l’altro diventa una figura 
di attaccamento) gli stessi stati d’animo di incer-
tezza ed ansia provati con i genitori. Inoltre sa-
ranno anche molto insicuri di se stessi ed incerti 
sulle proprie capacità, con un senso di vergogna 
di sé e la sensazione di avere in se qualcosa di 
sbagliato, ma indefinibile. Tenderanno dunque 
ad avere un forte bisogno di relazioni significati-
ve associato però all’aspettativa inconscia (date 
sempre le esperienze infantili vissute) che tale 
bisogno non potrà mai essere soddisfatto. Per 
di più questa “fame” mai appagata di relazioni di 
sicurezza e vicinanza fisica ed emotiva ad altri si-
gnificativi potrà determinare reazioni negative in 
questi ultimi che potranno così respingerli o ar-

rabbiarsi con loro per la frustrazione 
di non riuscire a tranquillizzarli: 

così si potrà venire a creare 
un circolo vizioso che rin-

forzerà in loro l’idea di 
base di un’impossibi-

lità di una relazione 
affidabile, dato che 
l’altro potrà finire 
per comportar-
si proprio come i 
genitori della loro 
infanzia! Questo 
modo di viversi le 

relazioni porta so-
vente allo sviluppo 

di sofferenze psico-
logiche per l’incapacità 

di essere felici e appagati 
nelle relazioni intime e porta 

spesso, pertanto, alla richiesta 
di un aiuto psicologico. L’indica-

zione migliore e più efficace è quella di 
una psicoterapia individuale, con lo scopo di 
modificare, anche attraverso la relazione tera-
peutica stessa, lo strutturato schema relaziona-
le appreso, operante nell’inconscio ad un livello 
automatico.  
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